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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 21.

Determinazione dei casi di ineleggibilità e incompatibilità relativi alla carica di consigliere regio-
nale e di membro della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 12, secondo comma, dello Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

con la maggioranza dei due terzi dei suoi componenti,

ha approvato,

nessuna richiesta di referendum è stata presentata;

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge regionale approvata ai sensi con le modalità previste dall’articolo 12, quarto comma del-
lo Statuto speciale:

Art. 1

(Oggetto della legge)

1. La presente legge, in armonia con la Costituzione e i principi dell’ordinamento giuridico della Repub-
blica, determina, ai sensi dell’articolo 12, secondo comma, dello Statuto, come modificato dall’articolo 5 della
legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, e con l’osservanza di quanto disposto dal titolo III dello Statuto
medesimo, i casi di ineleggibilità e incompatibilità relativi alla carica di consigliere regionale e di membro
della Giunta regionale.

Art. 2

(Casi di ineleggibilità alla carica di consigliere regionale)

1. Non sono eleggibili alla carica di consigliere regionale:

a) i capi di dipartimento e i segretari generali dei Ministeri, il capo della polizia-direttore generale della pub-
blica sicurezza e i suoi vicedirettori, i direttori generali delle agenzie statali, i capi degli uffici di diretta
collaborazione dei Ministri, nonché coloro che ricoprono incarichi di direzione di uffici di livello dirigen-
ziale generale in amministrazioni dello Stato;

b) il Commissario del Governo nella regione;

c) i prefetti preposti agli uffici territoriali del Governo, i loro vice e i funzionari di pubblica sicurezza, che
esercitano le loro funzioni nella regione;

d) gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate, la circoscrizione del cui co-
mando territoriale comprenda anche solo parte del territorio della Regione o sia in esso compresa;

e) gli ecclesiastici e i ministri di culto che hanno giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordina-
riamente le veci, nella circoscrizione elettorale nel cui ambito esercitano il loro ufficio;

f) i diplomatici, i consoli, i viceconsoli, eccettuati gli onorari, e in generale gli ufficiali, retribuiti o no, ad-
detti alle ambasciate, legazioni e consolati esteri;

g) i magistrati, compresi quelli onorari ed esclusi quelli in servizio presso le giurisdizioni superiori, e i com-
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ponenti le commissioni tributarie, nelle circoscrizioni elettorali comprese, in tutto o in parte, negli ambiti
territoriali di competenza degli uffici ai quali si sono trovati assegnati o presso i quali hanno esercitato le
loro funzioni in un periodo compreso nei sei mesi antecedenti il termine fissato per la presentazione delle
candidature, anche in caso di scioglimento anticipato del Consiglio regionale;

h) i magistrati che abbiano esercitato le loro funzioni presso uffici della Corte dei Conti con sede nel territo-
rio della Regione in un periodo compreso nei sei mesi antecedenti il termine fissato per la presentazione
delle candidature, anche in caso di scioglimento anticipato del Consiglio regionale;

i) i dipendenti della Regione o di enti regionali;

l) i legali rappresentanti e i dirigenti delle strutture convenzionate con la Regione di cui agli articoli 43 e 44
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del servizio sanitario nazionale);

m) i legali rappresentanti e i dirigenti delle società alle quali la Regione partecipa;

n) gli amministratori di enti regionali.

2. I magistrati e i componenti le commissioni tributarie non sono in ogni caso eleggibili se, all’atto
dell’accettazione della candidatura, non si trovano in aspettativa.

Art. 3

(Rimozione delle cause di ineleggibilità)

1. Le cause di ineleggibilità di cui all’articolo 2, comma 1, escluse quelle di cui alle lettere g) ed h), non
hanno effetto se l’interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell’incarico o del co-
mando, collocamento in aspettativa non retribuita, non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candi-
dature. Le cause di ineleggibilità di cui all’articolo 2, comma 1, lettere g) ed h), non hanno effetto se
l’interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell’incarico, collocamento in aspettati-
va non retribuita, almeno sei mesi prima del termine fissato per la presentazione delle candidature.

2. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui al comma 1 entro cinque giorni
dalla richiesta. Ove l’amministrazione non provveda, la domanda di dimissioni o aspettativa accompagnata
dall’effettiva cessazione dalle funzioni ha effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione.

3. La cessazione dalle funzioni comporta l’effettiva astensione da ogni atto inerente all’ufficio rivestito.

4. L’aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato. Il pe-
riodo di aspettativa è considerato come servizio effettivamente prestato, nonché come legittimo impedimento
per il compimento del periodo di prova.

5. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato.

Art. 4

(Casi di incompatibilità con la carica di consigliere regionale)

1. Oltre a quanto disposto dagli articoli 104 e 135 della Costituzione e dall’articolo 15 dello Statuto, come
modificato dall’articolo 5, comma 1, della legge costituzionale 2/2001, non possono ricoprire la carica di con-
sigliere regionale:

a) i ministri, i viceministri ed i sottosegretari di Stato non parlamentari, gli assessori esterni di altre Regioni,
i componenti del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, i presidenti, gli assessori ed i presidenti
dei Consigli di Province, i sindaci, gli assessori ed i presidenti dei Consigli di Comuni compresi nel terri-
torio della Regione;

b) il presidente e il vicepresidente di enti e istituti pubblici la cui nomina o designazione sia di competenza di
organi della Regione o di Enti regionali;

c) coloro che ricoprono cariche o esercitano funzioni di amministratore, liquidatore, direttore generale o cen-
trale, consulente legale o amministrativo con contratto di carattere continuativo, in associazioni, enti, so-
cietà o imprese:

1) che gestiscono servizi di qualunque genere per conto della Regione o di enti regionali;
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2) che ricevono dalla Regione o da enti regionali in via continuativa una sovvenzione in tutto o in parte
facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell’anno il 10 per cento del totale delle entrate
dell’ente;

d) coloro che ricoprono le cariche o esercitano le funzioni di cui alla lettera c) in enti, istituti, agenzie o
aziende soggetti alla vigilanza della Regione;

e) coloro che ricoprono le cariche o esercitano le funzioni di cui alla lettera c) in istituti bancari o in società
che hanno come scopo prevalente l’esercizio di attività finanziarie, operanti in regione;

f) coloro che esercitano il patrocinio professionale o prestano assistenza o consulenza, in qualsiasi forma, a
imprese di carattere finanziario o economico in loro vertenze o rapporti di affari con la Regione o con enti
regionali;

g) coloro che hanno lite pendente, in quanto parte attiva in un procedimento civile o amministrativo o in
quanto parte in un procedimento conseguente o promosso a seguito di giudizio definito con sentenza pas-
sata in giudicato, con la Regione o enti regionali; la pendenza di una lite in materia tributaria o concernen-
te la tutela di diritti fondamentali della persona non determina incompatibilità;

h) coloro che, per fatti compiuti allorché erano amministratori o impiegati della Regione, ovvero di ente re-
gionale, sono stati, con sentenza passata in giudicato, dichiarati responsabili verso la Regione o verso
l’ente regionale e non hanno ancora estinto il debito;

i) coloro che, avendo un debito liquido ed esigibile verso la Regione ovvero verso un ente regionale, sono
stati legalmente messi in mora ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi
nei riguardi di detti enti, abbiano ricevuto invano notificazione della cartella di pagamento da parte del
concessionario della riscossione;

j) coloro che non hanno reso il conto finanziario o di amministrazione di una gestione riguardante la Regio-
ne o un ente regionale;

k) coloro che, nel corso del mandato, vengono a trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista
all’articolo 2.

2. Le ipotesi di cui al comma 1, lettere g) e j), non si applicano per fatti connessi con l’esercizio del mandato.

Art. 5

(Esclusione di cause di incompatibilità)

1. Sono escluse dai divieti di cui all’articolo 4, comma 1, lettere b), c) e d), le cariche in enti culturali, as-
sistenziali, di culto e quelle conferite nelle università degli studi o negli istituti di istruzione superiore a segui-
to di designazione elettiva dei corpi accademici, fatte salve le disposizioni di cui agli articoli 18 e 19 della leg-
ge regionale 13 settembre 1995, n. 38, concernenti il collocamento in aspettativa e l’opzione sul trattamento
economico dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni eletti alla carica di consigliere regionale.

Art. 6

(Esimente alle cause di ineleggibilità e incompatibilità)

1. Non costituiscono causa di ineleggibilità o di incompatibilità gli incarichi e le funzioni conferiti, in base
a disposizioni normative, a consiglieri o assessori regionali in ragione del loro mandato.

Art. 7

(Effetti delle cause di ineleggibilità e incompatibilità)

1. Le cause di ineleggibilità di cui all’articolo 2 che esistano al momento della elezione comportano la in-
validità della elezione del consigliere cui si riferiscono. Le stesse cause, se sopravvengono alla elezione, com-
portano la decadenza dalla carica di consigliere regionale, se non sono tempestivamente rimosse nei termini e
con le modalità previste dal comma 3.

2. Le cause di incompatibilità, sia che esistano al momento della elezione sia che sopravvengano ad essa,
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importano la decadenza dalla carica di consigliere regionale, se non sono tempestivamente rimosse nei termi-
ni e con le modalità previste dal comma 3.

3. Ai fini della rimozione delle cause di ineleggibilità sopravvenute alle elezioni ovvero delle cause di in-
compatibilità sono applicabili le disposizioni di cui all’articolo 3. La cessazione dalle funzioni deve avere luo-
go entro i termini previsti dall’articolo 8.

Art. 8

(Verifica delle cause di ineleggibilità e incompatibilità)

1. All’inizio di ogni legislatura il Consiglio, con le modalità previste dal proprio regolamento interno, con-
valida le elezioni dei consiglieri per i quali abbia accertato non sussistere cause di ineleggibilità. Nessuna ele-
zione può essere convalidata se non siano trascorsi quindici giorni dalla proclamazione. Qualora sussista una
causa di ineleggibilità a carico di un consigliere regionale, il Consiglio, con le modalità previste dal proprio
regolamento interno, contesta al consigliere regionale la causa predetta; il consigliere ha dieci giorni di tempo
per formulare osservazioni; entro i dieci giorni successivi il Consiglio delibera definitivamente e, ove ritenga
sussistere la causa di ineleggibilità, annulla l’elezione.

2. Quando vi siano fondati motivi per ritenere che una causa di ineleggibilità sia sopravvenuta alla elezio-
ne ovvero che esista al momento della elezione o si sia verificata successivamente una causa di incompatibili-
tà, il Consiglio, con le modalità previste dal proprio regolamento interno, contesta al consigliere regionale la
sopravvenuta causa di ineleggibilità o la causa di incompatibilità, originaria o sopravvenuta.

3. Il consigliere ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o per rimuovere le cause di ineleggibi-
lità o di incompatibilità, nei modi previsti dall’articolo 7, comma 3.

4. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 3 il Consiglio delibera definiti-
vamente e, ove ritenga sussistente la causa di ineleggibilità o di incompatibilità, invita il consigliere a rimuo-
verla o ad esprimere, se del caso, la opzione per la carica che intende conservare.

5. Qualora il consigliere non vi provveda entro i successivi dieci giorni, il Consiglio lo dichiara decaduto.
La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria del Consiglio e notificata, en-
tro i cinque giorni successivi, a colui che sia stato dichiarato decaduto.

6. Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate d’ufficio o su istanza di qualsiasi elettore.

7. Nel caso in cui venga proposta azione di accertamento in sede giurisdizionale, resta fermo quanto previ-
sto dall’articolo 7, quinto comma, della legge 23 aprile 1981, n. 154. Resta fermo altresì quanto previsto dalle
leggi dello Stato in ordine alla impugnativa in sede giurisdizionale delle deliberazioni adottate dal Consiglio
ai sensi del presente articolo.

Art. 9

(Membri della Giunta regionale)

1. La presente legge si applica anche ai membri della Giunta regionale che non facciano parte del Consi-
glio, intendendosi le cause di ineleggibilità di cui agli articoli 2 e 3, quali cause ostative alla nomina; le cause
predette non hanno effetto se l’interessato le rimuove con le modalità previste dall’articolo 3 entro la data del-
la nomina alla carica di assessore.

Art. 10

(Impedimento alla nomina o elezione a cariche in enti pubblici e
società partecipate dalla Regione o enti regionali)

1. Non possono essere eletti o nominati alle cariche di presidente e vicepresidente in enti ed istituti pubbli-
ci la cui nomina o designazione sia di competenza di organi della Regione o di enti regionali ovvero alle cari-
che di presidente, vicepresidente o amministratore delegato di società al cui capitale concorrano la Regione o
gli enti regionali nelle varie forme di intervento o di partecipazione, per un importo superiore al venti per cen-
to, coloro che hanno svolto le funzioni di consigliere regionale o di membro della Giunta regionale nei sei
mesi precedenti a quello in cui avviene l’elezione o la nomina.
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 29 luglio 2004.

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85 della legge regionale 7 settembre 1992, n. 30, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge modificate od alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1

– Il testo dell’articolo 12, secondo comma, della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 («Statuto speciale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia»), come modificato dall’articolo 5 della legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, è il seguente:

Art. 12

– omissis –

In armonia con la Costituzione e i princìpi dell’ordinamento giuridico della Repubblica e con l’osservanza di quanto disposto dal
presente Titolo, la legge regionale, approvata dal Consiglio regionale con la maggioranza assoluta dei suoi componenti, determina la
forma di governo della Regione e, specificatamente, le modalità di elezione del Consiglio regionale, del Presidente della Regione e de-
gli assessori, i rapporti tra gli organi della Regione, la presentazione e l’approvazione della mozione motivata di sfiducia nei confronti
del Presidente della Regione, i casi di ineleggibilità e di incompatibilità con le predette cariche, nonché l’esercizio del diritto di inizia-
tiva popolare delle leggi regionali e la disciplina del referendum regionale abrogativo, propositivo e consultivo. Al fine di conseguire
l’equilibrio della rappresentanza dei sessi, la medesima legge promuove condizioni di parità per l’accesso alle consultazioni elettorali.
Le dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio regionale comportano lo scioglimento del Consiglio stesso e
l’elezione contestuale del nuovo Consiglio e del Presidente della Regione se eletto a suffragio universale e diretto. Nel caso in cui il
Presidente della Regione sia eletto dal Consiglio regionale, il Consiglio è sciolto quando non sia in grado di funzionare per
l’impossibilità di formare una maggioranza entro sessanta giorni dalle elezioni o dalle dimissioni del Presidente stesso.

– omissis –

– Il titolo III della legge costituzionale 1/1963 reca: «Organi della Regione - Costituzione e attribuzioni».

Nota all’articolo 2

– I testi degli articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, sono i seguenti:

Art. 43

(Autorizzazione e vigilanza su istituzioni sanitarie)

La legge regionale disciplina l’autorizzazione e la vigilanza sulle istituzioni sanitarie di carattere privato, ivi comprese quelle di
cui all’articolo 41, primo comma, che non hanno richiesto di essere classificate ai sensi della legge 12 febbraio 1968, n. 132, su quelle
convenzionate di cui all’articolo 26, e sulle aziende termali e definisce le caratteristiche funzionali cui tali istituzioni e aziende devono
corrispondere onde assicurare livelli di prestazioni sanitarie non inferiori a quelle erogate dai corrispondenti presidi e servizi delle uni-
tà sanitarie locali. Restano ferme le funzioni di indirizzo e coordinamento di cui all’articolo 5.

Gli istituti, enti ed ospedali di cui all’articolo 41, primo comma, che non abbiano ottenuto la classificazione ai sensi della legge 12
febbraio 1968, n. 132, e le istituzioni a carattere privato che abbiano un ordinamento dei servizi ospedalieri corrispondente a quello de-
gli ospedali gestiti direttamente dalle unità sanitarie locali, possono ottenere dalla regione, su domanda da presentarsi entro i termini
stabiliti con legge regionale, che i loro ospedali, a seconda delle caratteristiche tecniche e specialistiche, siano considerati, ai fini
dell’erogazione dell’assistenza sanitaria, presidi dell’unità sanitaria locale nel cui territorio sono ubicati, sempre che il piano regionale
sanitario preveda i detti presidi. I rapporti dei predetti istituti, enti ed ospedali con le unità sanitarie locali sono regolati da apposite
convenzioni.

Le convenzioni di cui al comma precedente devono essere stipulate in conformità a schemi tipo approvati dal Consiglio dei mini-
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stri, su proposta del Ministro della sanità, sentito il Consiglio sanitario nazionale e devono prevedere fra l’altro forme e modalità per
assicurare l’integrazione dei relativi presidi con quelli delle unità sanitarie locali.

Sino all’emanazione della legge regionale di cui al primo comma rimangono in vigore gli articoli 51, 52 e 53, primo e secondo
comma, della legge 12 febbraio 1968, n. 132, e il decreto del Ministro della sanità in data 5 agosto 1977, adottato ai sensi del predetto
articolo 51 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 31 agosto 1977, n. 236, nonché gli articoli 194, 195, 196, 197 e
198 del T.U. delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, intendendosi sostituiti al Ministero della sanità la regio-
ne e al medico provinciale e al prefetto il presidente della giunta regionale.

Art. 44

(Convenzioni con istituzioni sanitarie)

Il piano sanitario regionale di cui all’articolo 55 accerta la necessità di convenzionare le istituzioni private di cui all’articolo pre-
cedente, tenendo conto prioritariamente di quelle già convenzionate.

La legge regionale stabilisce norme per:

a) le convenzioni fra le unità sanitarie locali e le istituzioni private di cui all’articolo precedente, da stipularsi in armonia col piano
sanitario regionale e garantendo la erogazione di prestazioni sanitarie non inferiori a quelle erogate dai corrispondenti presìdi e servizi
delle unità sanitarie locali;

b) le convenzioni fra le unità sanitarie locali e le aziende termali di cui all’articolo 36.

Dette convenzioni sono stipulate dalle unità sanitarie locali in conformità a schemi tipo approvati dal Ministro della sanità, sentito
il Consiglio sanitario nazionale.

Le Convenzioni stipulate a norma del presente articolo dalle unità sanitarie locali competenti per territorio hanno efficacia anche
per tutte le altre unità sanitarie locali del territorio nazionale.

Note all’articolo 4

– Il testo dell’articolo 104 della Costituzione è il seguente:

Art. 104

La magistratura costituisce un ordine autonomo e indipendente da ogni altro potere.

Il Consiglio superiore della magistratura è presieduto dal Presidente della Repubblica.

Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il procuratore generale della Corte di cassazione.

Gli altri componenti sono eletti per due terzi da tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle varie categorie, e per un terzo dal
Parlamento in seduta comune tra professori ordinari di università in materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di esercizio.

Il Consiglio elegge un vicepresidente fra i componenti designati dal Parlamento.

I membri elettivi del Consiglio durano in carica quattro anni e non sono immediatamente rieleggibili.

Non possono, finché sono in carica, essere iscritti negli albi professionali, nè far parte del Parlamento o di un Consiglio regionale.

– Il testo dell’articolo 135 della Costituzione è il seguente:

Art. 135

La Corte costituzionale è composta di quindici giudici nominati per un terzo dal Presidente della Repubblica, per un terzo dal Par-
lamento in seduta comune e per un terzo dalle supreme magistrature ordinaria ed amministrative.

I giudici della Corte costituzionale sono scelti tra i magistrati anche a riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria ed amministra-
tive, i professori ordinari di università in materie giuridiche e gli avvocati dopo venti anni d’esercizio.

I giudici della Corte costituzionale sono nominati per nove anni, decorrenti per ciascuno di essi dal giorno del giuramento, e non
possono essere nuovamente nominati.

Alla scadenza del termine il giudice costituzionale cessa dalla carica e dall’esercizio delle funzioni.

La Corte elegge fra i suoi componenti, secondo le norme stabilite dalla legge, il Presidente che rimane in carica per un triennio, ed
è rieleggibile, fermi in ogni caso i termini di scadenza dall’ufficio di giudice.

L’ufficio di giudice della Corte è incompatibile con quello di membro del Parlamento, di un Consiglio regionale, con l’esercizio
della professione di avvocato e con ogni carica ed ufficio indicati dalla legge.

Nei giudizi di accusa contro il Presidente della Repubblica intervengono, oltre i giudici ordinari della Corte, sedici membri tratti a
sorte da un elenco di cittadini, aventi i requisiti per la eleggibilità a senatore, che il Parlamento compila ogni nove anni mediante ele-
zione con le stesse modalità stabilite per la nomina dei giudici ordinari.
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– Il testo dell’articolo 15 della legge costituzionale 1/1963, come modificato dall’articolo 5, comma 1, della legge costituzionale
2/2001, è il seguente:

Art. 15

Sono elettori del Consiglio regionale gli iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della Regione.

Sono eleggibili al Consiglio regionale gli elettori che abbiano compiuto il 25o anno di età il giorno delle elezioni.

L’ufficio di consigliere regionale è incompatibile con quello di membro di una delle Camere, di un altro Consiglio regionale, di
un Consiglio provinciale, o di sindaco di un Comune con popolazione superiore a 10 mila abitanti, ovvero di membro del Parlamento
europeo.

Nota all’articolo 5

– I testi degli articoli 18 e 19 della legge regionale 13 settembre 1995, n. 38 («Disposizioni in materia di trattamento indennitario
dei consiglieri regionali e modifiche alla legge regionale 9 settembre 1964, n. 2»), sono i seguenti:

Art. 18

(Collocamento in aspettativa)

1. I dipendenti delle pubbliche amministrazioni eletti alla carica di consigliere regionale sono collocati in aspettativa senza asse-
gni per la durata del mandato.

2. Il collocamento in aspettativa decorre dalla data di ammissione del consigliere regionale all’esercizio delle sue funzioni ai sensi
dell’articolo 17 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, in sede di prima elezione o di surrogazione. Il Consiglio regionale ne
dà immediata comunicazione alle amministrazioni di appartenenza, per l’adozione dei conseguenti provvedimenti di aspettativa. Tali
provvedimenti retroagiscono alla data di ammissione all’esercizio delle funzioni e perdono effetto dalla data della mancata convalida
dell’ elezione o dalla data in cui il Consigliere cessa, per qualsiasi ragione, dalle sue funzioni.

3. Per aspettativa senza assegni si intende il collocamento in aspettativa senza che all’interessato competa alcun trattamento eco-
nomico da parte della pubblica amministrazione di appartenenza, a parte il caso di cui all’articolo 19.

Art. 19

(Opzione sul trattamento economico)

1. I consiglieri in aspettativa ai sensi dell’articolo 18 possono optare, in luogo della indennità di presenza, per la conservazione del
trattamento economico in godimento presso l’amministrazione di appartenenza.

2. Nel caso dell’opzione di cui al comma 1, il trattamento economico resta a carico dell’amministrazione di appartenenza.

3. In caso di opzione per la conservazione del trattamento economico presso l’amministrazione di appartenenza, il consigliere
conserva il diritto a percepire, a carico del Consiglio regionale, le indennità di cui al comma 1 lettera b) e al comma 2 dell’articolo 1,
nonché quella di cui alla lettera d) del comma 1 del medesimo articolo, qualora abbia esercitato la facoltà di cui al comma 5.

4. L’opzione di cui al comma 1 può essere effettuata in qualsiasi momento e viene comunicata al Presidente del Consiglio regio-
nale che ne dà immediata notizia all’amministrazione cui il consigliere optante appartiene. L’opzione ha effetto dal primo giorno del
mese successivo a quello in cui è stata comunicata al Presidente del Consiglio regionale. Se è avvenuta all’atto della ammissione
all’esercizio delle funzioni, l’opzione ha effetto dalla data medesima. Si applicano le stesse formalità in caso di revoca dell’opzione.

5. I consiglieri che optino, in luogo dell’indennità di presenza, per il trattamento economico in godimento presso
l’amministrazione di appartenenza, hanno facoltà di versare mensilmente i contributi di cui all’articolo 3 per ottenere la valutazione, ai
fini dell’assegno vitalizio e della quota di cui all’articolo 16, del periodo in cui ha avuto effetto la predetta opzione.

Nota all’articolo 8

– Il testo dell’articolo 7 della legge 23 aprile 1981, n. 154 («Norme in materia di ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche di
consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale e in materia di incompatibilità degli addetti al Servizio sanitario nazio-
nale»), vigente prima dell’abrogazione operata dall’articolo 274 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fatte salve le disposi-
zioni ivi previste per i consiglieri regionali, è il seguente:

Art. 7

Nessuno può presentarsi come candidato in più di due regioni o in più di due province, o in più di due comuni o in più di due cir-
coscrizioni, quando le elezioni si svolgano nella stessa data. I consiglieri regionali, provinciali, comunali o di circoscrizione in carica
non possono candidarsi, rispettivamente, alla medesima carica in altro consiglio regionale, provinciale, comunale o di circoscrizione.

Il candidato che sia eletto contemporaneamente consigliere in due regioni, in due province, in due comuni, in due circoscrizioni,
deve optare per una delle cariche entro cinque giorni dall’ultima deliberazione di convalida. Nel caso di mancata opzione rimane eletto
nel consiglio della regione, della provincia, del comune o della circoscrizione in cui ha riportato il maggior numero di voti in percen-
tuale rispetto al numero dei votati ed è surrogato nell’altro consiglio. Ai fini della surrogazione, per la elezione dei consigli dei comuni
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con popolazione sino a 5.000 abitanti, si applica l’articolo 76 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16
maggio 1960, n. 570.

Quando successivamente alla elezione si verifichi qualcuna delle condizioni previste dalla presente legge come causa di ineleggi-
bilità ovvero esista al momento della elezione o si verifichi successivamente qualcuna delle condizioni di incompatibilità previste dalla
presente legge il consiglio di cui l’interessato fa parte gliela contesta.

Il consigliere ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o per eliminare le cause di ineleggibilità o di incompatibilità.

Nel caso in cui venga proposta azione di accertamento in sede giurisdizionale, il termine di dieci giorni previsto dal quarto comma
decorre dalla data di notificazione del ricorso.

Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma precedente il consiglio delibera definitivamente e, ove ri-
tenga sussistente la causa di ineleggibilità o di incompatibilità, invita il consigliere a rimuoverli o ad esprimere, se del caso, la opzione
per la carica che intende conservare.

Qualora il consigliere non vi provveda entro i successivi dieci giorni il consiglio lo dichiara decaduto. Contro la deliberazione
adottata dal consiglio è ammesso ricorso giurisdizionale al tribunale competente per territorio.

La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria del consiglio e notificata, entro i cinque giorni suc-
cessivi, a colui che sia stato dichiarato decaduto.

Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su istanza di qualsiasi elettore.

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 36

– d’iniziativa dei consiglieri Zvech, Degano, Malattia, Battellino, Canciani; presentata al Consiglio regiona-
le in data 28 ottobre 2003;

– assegnata alla V Commissione permanente in data 7 novembre 2003;

– esaminata dalla V Commissione permanente nella seduta del 24 novembre 2003 e approvata, a maggioran-
za, con modifiche, nella medesima seduta con relazioni, di maggioranza, del consigliere Brussa e, di mi-
noranza, del consigliere Ciriani;

– esaminata dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 25 febbraio 2004 e appro-
vata, con modifiche, in tale ultima seduta, a maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio me-
desimo, ai sensi dell’articolo 12, secondo comma, dello Statuto;

– comunicazione dell’avvenuta approvazione data dal Presidente del Consiglio al Presidente della Regione
con nota n. 6/2010-04 dell’8 marzo 2004, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 29/2001;

– legge pubblicata nel BUR n. 13 del 31 marzo 2004, ai sensi dell’articolo 12, quarto comma, dello Statuto e
dell’articolo 2 della legge regionale 29/2001;

– legge promulgata, decorsi tre mesi dalla prima pubblicazione, per mancata richiesta di referendum, ai sen-
si dell’articolo 4 della legge regionale 29/2001;

– trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del consiglio
regionale n. 6/5737-04 del 28 luglio 2004.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 22 luglio 2004, n. 0247/Pres.

Legge regionale 7/2000, articolo 19, comma 6. Approvazione Accordo di programma quadro in
materia di «Beni ed attività culturali per il territorio della Regione antonoma Friuli-Venezia Giulia».

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, che disciplina i modi di formazione e ap-
provazione degli Accordi di programma;

Suppl. straord. N. 16 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 6/8/2004 - 11



VISTA l’intesa istituzionale di programma tra il Governo e la Regione antonoma Friuli-Venezia Giulia,
approvata dal C.I.P.E. con deliberazione n. 70 di data 3 maggio 2001 e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale di
data 9 agosto 2001;

VISTA da deliberazione della Giunta Regionale 3992 di data 12 dicembre 2003, con la quale è stato ap-
provato il testo dell’Accordo di programma quadro in materia di «Beni ed attività culturali per il territorio del-
la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia», in attuazione della citata intesa istituzionale di programma;

VISTO il relativo Accordo di programma sottoscritto dalle parti in data 22 dicembre 2003, in conformità
alla suddetta deliberazione della Giunta Regionale 3992/2003;

RICORDATO che la deliberazione della Giunta Regionale sopra citata che l’Assessore regionale per le in-
dennità linguistiche e i migranti all’istituzione, alla cultura, allo sport e alle politiche della pace e della solida-
rietà provveda agli atti necessari conseguiti alla approvazione dell’Accordo e la medesima Direzione centrale
curi la sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e ogni altro atto amministrativo successivo;

VISTA la delega di data 19 dicembre 2003 al Direttore regionale dello sviluppo, programmazione e audi-
ting, dott. Giorgio De Rosa, alla sottoscrizione dell’Accordo di programma quadro in materia di «Beni ed atti-
vità culturali per il territorio della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia»;

CONSIDERATO che l’Accordo sopra descritto è stato sottoscritto in un unico esemplare originale, depo-
sitato a Roma presso gli uffici del Ministero dell’economia e delle finanze, Servizio per le politiche di svilup-
po territoriale e le intese;

RITENUTO di provvedere alla formale approvazione dell’Accordo stipulato e sopra descritto, ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 7/2000;

DECRETA

È approvato l’Accordo di programma quadro in materia di «Beni ed attività culturali per il territorio della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia», sottoscritto in data 22 dicembre 2003 tra Ministero dell’economia
e delle finanze, Ministero per i beni e le attività culturali Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, nel testo
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

All’attuazione dell’Accordo provvederà la Direzione centrale per le identità linguistiche e i migrati,
l’istituzione, la cultura, lo sport, le politiche della pace e della solidarietà, che curerà altresì la sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 22 luglio 2004

ILLY
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DIREZIONE E REDAZIONE (pub bli ca zio ne te sti)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA
Via Car duc ci, 6 - 34133 Trie ste
Tel. 040-377.3607 Fax 040-377.3554
e-mail uf fi cio.bur@re gio ne.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (ab bo na men ti, fa sci co li, spe se di pub bli ca zio ne)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO
Cor so Ca vo ur, 1 - 34132 Trie ste
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
e-mail s.prov ve di to ra to.bur@re gio ne.fvg.it

PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO

ANNATA CORRENTE • Ti po gra fia GRAFICA VENETA S.p.A.
  Via Pa do va, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
  Cor so Ita lia, 9/f - Gal le ria Ros so ni TRIESTE

• LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l.
  Via SS. Mar ti ri, 18 TRIESTE

• CARTOLIBRERIA ANTONINI
 Via Maz zi ni, 16 GORIZIA

• LIBRERIA AL SEGNO
  Vi co lo del For no, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
  CARTOLERIA A. BENEDETTI
  Vi co lo Gor go, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 ri vol ger si alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO
Cor so Ca vo ur, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 ri vol ger si alla Ti po gra fia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Pa do va, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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[fa sci co lo uni co]
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PREZZI E CONDIZIONI
in vi go re dal 1o feb bra io 2004

ai sen si del la De li be ra G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Di ret to re re spo nsa bi le EMANUELA ZACUTTI - Re spon sa bi le di re da zio ne

Iscri zio ne nel Re gi stro del Tri bu na le di Trie ste n. 818 del 3 lu glio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Tre ba se le ghe (PD)

ABBONAMENTI

Du ra ta dell’abbonamento 12 mesi
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ITALIA  Euro 75,00
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Ri du zio ne a fa vo re del le dit te com mis sio na rie (ri spet to la ta rif fa pre vi sta) 30%

• L’attivazione ed il rin no vo dell’abbonamento av ver rà pre vio in vio dell’attestazione o co pia del la ri ce vu ta del ver sa men to alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 -
34132 TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di nor ma l'abbonamento sarà at ti va to o riat ti va to (in caso di so spen sio ne d'ufficio dell'abbonamento), dal pri mo nu me ro del
mese suc ces si vo alla data del ver sa men to del ca no ne. Nel caso in cui fat to ri con tin gen ti non con sen tis se ro l'attivazione
dell'abbonamento nel ri spet to di tali con di zio ni, all'abbonato sa ran no spe di ti i fa sci co li ar re tra ti di di rit to (fat ta sal va di ver sa
spe ci fi ca ri chie sta da par te dell'abbonato stes so).

• Al fine di evi ta re la so spen sio ne d’ufficio dell’abbonamento, si con si glia di inol tra re ENTRO DUE MESI dal la data
del la sca den za la com pro va del pa ga men to del ca no ne di rin no vo al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO. Su pe ra to tale ter -
mi ne, ed in man can za del ri scon tro del ver sa men to ef fet tua to, l'abbonamento sarà so spe so d'ufficio.

• Even tua li fa sci co li non per ve nu ti nel cor so del la va li di tà dell’abbonamento, sa ran no in via ti GRATUITAMENTE se se gna la ti
– per iscrit to – al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO en tro NOVANTA GIORNI dal la data di pub bli ca zio ne. Su pe ra to
det to ter mi ne, i fa sci co li sa ran no for ni ti A PAGAMENTO ri vol gen do la ri chie sta di ret ta men te alla ti po gra fia.

• L'eventuale di sdet ta dell’abbonamento do vrà es se re co mu ni ca ta – per iscrit to e SESSANTA GIORNI pri ma del la sua sca den za
al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - de sti na zio ne ITALIA
– Fino a 200 pa gi ne Euro 2,50 – Da 601 pa gi ne a 800 pa gi ne Euro 10,00
– Da 201 pa gi ne a 400 pa gi ne Euro 3,50 – Su pe rio re a 800 pa gi ne Euro 15,00
– Da 401 pa gi ne a 600 pa gi ne Euro 5,00
• CO STO UNI TA RIO FA SCI CO LO - anni pre gres si -
  de sti na zio ne ITALIA - “A FORFAIT” (spe se spe di zio ne incl.) Euro  6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - ed anni pre gres si -
  de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I nu me ri esa u ri ti sa ran no ri pro dot ti in co pia e ven du ti allo stes so prez zo del fa sci co lo ori gi na le.

AVVISI ED INSERZIONI

• I te sti da pub bli ca re van no inol tra ti con op por tu na let te ra di ac com pa gna men to, esclu si va men te alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE pres so il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stes si do vran no es se re dat ti lo scrit ti e bol la ti a nor ma di leg ge nei casi pre vi sti, pos si bil men te ac com pa gna ti da floppy,
CD op pu re con con te stua le in vio per e-mail.

  COSTI DI PUBBLICAZIONE
• Il co sto com ples si vo del la pub bli ca zio ne di av vi si, in ser zio ni, ecc. è cal co la to dal SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO che

prov ve de rà ad emet te re la re la ti va fat tu ra a pub bli ca zio ne av ve nu ta sul B.U.R.
• Le sot to ri por ta te ta rif fe sono ap pli ca te per ogni cen ti me tro di spa zio ver ti ca le (ar ro ton da to per ec ces so) oc cu pa to dal te sto

stam pa to sul B.U.R. e com pre so tra le li nee di vi so rie di ini zio/fine av vi so (NOTE: lo spa zio ver ti ca le di una fac cia ta B.U.R.
cor ri spon de a max 24 cm.):

  Euro 6,00 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne av vi si, in ser zio ni, ecc.
  Euro 3,00  I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti

da par te del le Pro vin ce e da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne supe-
rio re ai 5.000 abi tan ti.

  Euro 1,50 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne in fe rio re ai 5.000 abi tan ti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pa ga men ti del ca no ne di ab bo na men to, del le spe se di ac qui sto dei fa sci co li B.U.R. fu o ri ab bo na men to (ar chi vio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spe se di pub bli ca zio ne de gli av vi si, in ser zio ni, ecc. do vran no es se re ef fet tua ti me -
dian te ver sa men to del cor ri spet ti vo im por to sul c/c po sta le n. 238345 in te sta to alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mer ca dan te n. 1 - Trie ste, con l'indicazione ob bli ga to ria
del la ca u sa le del pa ga men to.
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